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FIRENZE, 9 Agosto 2010 

Consiglio regionale della 
Toscana 
Interrogazione a risposta Orale 
n. 92 
Prot. n. 10655/2.17.2 del 
10.08.2010 

 

A Alberto Monaci 

 Presidente del Consiglio Regionale 

 

 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA ORALE: IN MERITO ALLE CONDIZONI 

IN CUI VERSA L’OSPEDALE PSICHIATRICO GUIDIZIARIO DI MONTELUPO 

 

Appreso dagli organi di stampa che l’Ospedale Psichiatrico Giudiziario  di 

Montelupo è stato oggetto di un’ispezione guidata dal Sen. Ignazio Marino 

Presidente della Commissione di inchiesta sull'efficacia del servizio sanitario; 

 

Preso atto che la condizione descritta dal Presidente della Commissione risulta 

estremamente grave tale da chiederne la chiusura immediata;  

 

Considerato che  i NAS, al seguito del Sen. Marino,  nel loro rapporto scrivono 

che “al momento del controllo ci sono 170 pazienti. I due padiglioni che ospitano 

gli internati si presentano con evidenti carenze strutturali dovute alla vetustà 

degli edifici… servizi igienici di alcune celle sono risultati luridi, con urine sul 

pavimento, il cattivo odore si avverte in molti ambienti.”;  

 

Appreso  altresì dagli organi di stampa delle dichiarazioni dell’Assessore 

Regionale Allocca secondo cui la Regione Toscana lavora  per il superamento e 

la dismissione dell'Opg di Montelupo entro un anno; 

 

 

 

REGIONE TOSCANA 

Consiglio Regionale 



Considerato che  è necessario provvedere al più presto a ristabilire le condizioni 

minime per la permanenza dei pazienti all’interno del Ospedale Psichiatrico 

Giudiziario; 

 

 

 

 

 

INTERROGA LA GIUNTA 

 

Per sapere: 

 

1) come sia potuto accadere che all’Ospedale Psichiatrico di Montelupo si 

sia potuta verificare una simile situazione; 

2) se è vero che la Regione intende chiudere l’O.P.G. entro un anno; 

3) quali azioni la Regione intende intraprendere prima della chiusura per 

superare la grave situazione di degrado; 

4) quali ostacoli si frappongono ad una più celere chiusura della struttura. 

 

 

Daniela Lastri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


